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1. Io sono 

	 

	Lascia lo specchio e cambia la tua faccia. Lascia il 
mondo e cambia la 
tua concezione di te stesso.

	SONO

	Tutte le cose, quando sono ammesse, 
sono rese manifeste dalla luce; perché tutto ciò che 
è reso manifesto è luce. Efesini 5:13

	La "LUCE" è la coscienza. La coscienza è una, che si manifesta in legioni di forme o livelli di coscienza.

	Non c'è nessuno che non sia tutto ciò che è, perché la coscienza, sebbene espressa in una serie infinita di livelli, non è divisionale. Non c'è vera separazione o divario nella coscienza. L'IO SONO non può essere diviso. Posso concepirmi come un uomo ricco, un uomo povero, un mendicante o un ladro, ma il centro del mio essere rimane lo stesso, indipendentemente dal concetto che ho di me stesso. Al centro della manifestazione, c'è solo un IO SONO che si manifesta in legioni di forme o concetti di sé e "Io sono quello che sono".

	IO SONO è l'autodefinizione dell'assoluto, il fondamento su cui tutto poggia. I AM è la prima causa-sostanza. IO SONO è l'autodefinizione di Dio.

	L'IO SONO mi ha mandato a voi. [Esodo 3:14]

	IO SONO QUELLO CHE SONO. [Esodo 3:14]

	Sii fermo e sappi che IO SONO Dio. [Salmo 46:10]

	IO SONO è un sentimento di consapevolezza permanente. Il centro stesso della coscienza è la sensazione di IO SONO. Posso dimenticare chi sono, dove sono, cosa sono, ma non posso dimenticare che IO SONO. La consapevolezza di essere rimane, indipendentemente dal grado di dimenticanza di chi, dove e cosa sono.

	L'IO SONO è ciò che, tra innumerevoli forme, è sempre lo stesso.

	Questa grande scoperta della causa rivela che, bene o male, l'uomo è in realtà l'arbitro del proprio destino, e che è il suo concetto di se stesso che determina il mondo in cui vive [e il suo concetto di se stesso sono le sue reazioni alla vita]. In altre parole, se siete in cattiva salute, conoscendo la verità sulla causa, non potete attribuire la malattia ad altro che alla disposizione particolare della causa-sostanza di base, disposizione che [è stata prodotta dalle vostre reazioni alla vita, e] è definita dal vostro concetto "sono malato". Questo è il motivo per cui vi viene detto: "Lascia che il debole dica: 'Io sono forte'". (Gioele 3:10), perché con la sua assunzione, la causa-sostanza - IO SONO - viene riorganizzata e deve quindi manifestare ciò che la sua riorganizzazione afferma. Questo principio governa ogni aspetto della vostra vita, sia esso sociale, finanziario, intellettuale o spirituale.

	L'IO SONO è quella realtà alla quale, qualunque cosa accada, dobbiamo rivolgerci per avere una spiegazione dei fenomeni della vita. È il concetto che l'IO SONO ha di se stesso che determina la forma e lo scenario della sua esistenza.

	Tutto dipende dal suo atteggiamento verso se stesso; ciò che non vuole affermare come vero di se stesso non può risvegliarsi nel suo mondo.

	Cioè, il vostro concetto di voi stessi, come "sono forte", "sono sicuro", "sono amato", determina il mondo in cui vivete. In altre parole, quando dite: "Sono un uomo, sono un padre, sono un americano", non state definendo diversi IO SONO; state definendo diversi concetti o disposizioni dell'unica causa-sostanza - l'unico IO SONO.

	Anche nei fenomeni della natura, se l'albero fosse articolato, direbbe: "Sono un albero, un melo, un albero fruttifero".

	Quando sapete che la coscienza è la sola e unica realtà - concependo se stessa come qualcosa di buono, cattivo o indifferente, e diventando ciò che ha concepito se stessa - siete liberi dalla tirannia delle cause secondarie, liberi dalla convinzione che ci sono cause al di fuori della vostra mente che possono influenzare la vostra vita.

	Nello stato di coscienza dell'individuo si trova la spiegazione dei fenomeni della vita.

	Se il concetto che l'uomo ha di se stesso fosse diverso, tutto nel suo mondo sarebbe diverso.

	Essendo il suo concetto di se stesso quello che è, tutto nel suo mondo deve essere come è.

	Così è abbondantemente chiaro che c'è solo un IO SONO e tu sei quell'IO SONO.

	E mentre l'IO SONO è infinito, tu, con il tuo concetto di te stesso, stai mostrando solo un aspetto limitato dell'infinito IO SONO.

	Costruisciti, 
o anima mia, palazzi più maestosi, 
mentre scorrono le stagioni rapide! 
Lascia il tuo passato dalle basse volte! 
Che ogni nuovo tempio, più nobile del precedente, 
ti chiuda dal cielo con 
una cupola più vasta, finché 
tu sia finalmente libera, 
lasciando il tuo guscio troppo grande nel mare agitato 
della 
vita!

	[Oliver Wendell Holmes, Sr., "The Chambered Nautilus"]

	

	
2. Coscienza 

	 

	È solo attraverso un cambiamento di coscienza, cambiando effettivamente il vostro concetto di voi stessi, che potete "costruire palazzi più maestosi" - le manifestazioni di concetti sempre più alti.

	(Per manifestare si intende sperimentare i risultati di questi concetti nel vostro mondo).

	È di vitale importanza capire chiaramente cos'è la coscienza.

	La ragione sta nel fatto che la coscienza è la sola e unica realtà, è la prima e unica causa-sostanza dei fenomeni della vita.

	Niente ha esistenza per l'uomo se non attraverso la coscienza che ne ha.

	Quindi, è alla coscienza che bisogna rivolgersi, perché è l'unico fondamento su cui si possono spiegare i fenomeni della vita.

	Se accettiamo l'idea di una causa prima, ne seguirebbe che l'evoluzione di questa causa non potrebbe mai risultare in qualcosa di estraneo a se stessa. Cioè, se la prima causa-sostanza è la luce, tutte le sue evoluzioni, frutti e manifestazioni rimarrebbero luce.

	Essendo la prima causa-sostanza la coscienza, tutte le sue evoluzioni, frutti e fenomeni devono rimanere coscienza.

	Tutto ciò che si potrebbe osservare sarebbe una forma superiore o inferiore o una variazione della stessa cosa. In altre parole, se la vostra coscienza è l'unica realtà, deve essere anche l'unica sostanza.

	Di conseguenza, ciò che vi appare come circostanze, condizioni e persino oggetti materiali è in realtà solo il prodotto della vostra coscienza.

	La natura, quindi, come una cosa o un complesso di cose esterne alla vostra mente, deve essere rifiutata.

	Voi e il vostro ambiente non potete essere considerati come esistenti separatamente. Voi e il vostro mondo siete una cosa sola.

	Perciò, dovete passare dall'apparenza oggettiva delle cose al centro soggettivo delle cose, la vostra coscienza, se desiderate veramente conoscere la causa dei fenomeni della vita, e come usare questa conoscenza per realizzare i vostri sogni più belli.

	In mezzo alle apparenti contraddizioni, antagonismi e contrasti della tua vita, c'è solo un principio al lavoro, solo la tua coscienza che opera.

	La differenza non consiste in una varietà di sostanza, ma in una varietà di disposizione della stessa causa-sostanza, la vostra coscienza.

	Il mondo si muove con necessità senza motivo. Con questo si intende che non ha un motivo proprio, ma è sotto la necessità di manifestare il vostro concetto, la disposizione della vostra mente, e la vostra mente è sempre disposta a immagine di tutto ciò che credete e accettate come vero.

	Il ricco, il povero, il mendicante o il ladro non sono menti diverse, ma diverse disposizioni della stessa mente, nello stesso senso in cui un pezzo di acciaio, quando è magnetizzato, differisce non nella sostanza dal suo stato smagnetizzato, ma nella disposizione e nell'ordine delle sue molecole. Un singolo elettrone che ruota in un'orbita specifica costituisce l'unità del magnetismo. Quando un pezzo di acciaio o qualsiasi altra cosa è smagnetizzato, gli elettroni rotanti non si sono fermati. Pertanto, il magnetismo non ha cessato di esistere. C'è solo una riorganizzazione delle particelle, in modo che non producano alcun effetto esterno o percepibile. Quando le particelle sono disposte a caso, mescolate in tutte le direzioni, si dice che la sostanza è smagnetizzata; ma quando le particelle sono disposte in file in modo che un certo numero di esse sia rivolto in una direzione, la sostanza è un magnete. Il magnetismo non è generato; è visualizzato.

	La salute, la ricchezza, la bellezza e il genio non si creano; si manifestano solo per la disposizione della vostra mente - cioè per il vostro concetto di voi stessi [e il vostro concetto di voi stessi è tutto ciò che accettate e accettate come vero. Ciò a cui acconsentite può essere scoperto solo da un'osservazione acritica delle vostre reazioni alla vita. Le tue reazioni rivelano dove vivi psicologicamente; e dove vivi psicologicamente determina come vivi qui nel mondo visibile esterno].

	L'importanza di questo nella vostra vita quotidiana dovrebbe essere immediatamente evidente.

	La natura fondamentale della causa primaria è la coscienza.

	Pertanto, la sostanza ultima di tutte le cose è la coscienza.

	 

	

	

	 

	
3. Potere di assumere 

	 

	L'illusione principale dell'uomo è la sua convinzione che esistano cause diverse dal suo stato di coscienza.

	Tutto ciò che accade a un uomo - tutto ciò che è fatto da lui, tutto ciò che viene da lui - avviene come risultato del suo stato di coscienza.

	La coscienza di un uomo è tutto ciò che pensa, desidera e ama, tutto ciò che crede vero e a cui acconsente. Ecco perché è necessario un cambiamento di coscienza prima di poter cambiare il mondo esterno.

	La pioggia cade come risultato di un cambiamento della temperatura nelle regioni più alte dell'atmosfera, così, in modo simile, un cambiamento di circostanze avviene come risultato di un cambiamento nel vostro stato di coscienza.

	Siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente. [Romani 12:2]

	Per essere trasformati, tutta la base dei vostri pensieri deve cambiare. Ma i vostri pensieri non possono cambiare se non avete nuove idee, perché voi pensate a partire dalle vostre idee.

	Ogni trasformazione inizia con un intenso e ardente desiderio di essere trasformato.

	Il primo passo nel "rinnovamento della mente" è il desiderio.

	Devi voler essere diverso [e avere l'intenzione di esserlo] prima di poter cominciare a cambiare te stesso.

	Allora dovete rendere il vostro sogno futuro un fatto presente. Lo fate assumendo il sentimento del vostro desiderio realizzato. Desiderando di essere diverso da quello che siete, potete creare un ideale della persona che volete essere e supporre di essere già quella persona. Se si persiste in questa supposizione finché non diventa il vostro sentimento dominante, il raggiungimento del vostro ideale è inevitabile.

	L'ideale che speri di raggiungere è sempre pronto per un'incarnazione, ma se tu stesso non gli offri la paternità umana, è incapace di nascere.

	Pertanto, il vostro atteggiamento dovrebbe essere quello in cui, avendo desiderato di esprimere uno stato superiore, solo voi accettate il compito di incarnare questo nuovo e più grande valore di voi stessi.

	Nel dare vita al vostro ideale, dovete tenere presente che i metodi della conoscenza mentale e spirituale sono completamente diversi.

	Questo è un punto che è veramente compreso da probabilmente non più di una persona su un milione.

	Si conosce una cosa mentalmente guardandola dall'esterno, confrontandola con altre cose, analizzandola e definendola [pensando ad essa]; mentre si può conoscere una cosa spiritualmente solo diventandola [solo pensando da essa].

	Bisogna essere la cosa stessa e non limitarsi a parlarne o a guardarla.

	Devi essere come la falena in cerca del suo idolo, la fiamma, che spronata dal vero desiderio, immergendosi subito nel fuoco sacro, piegò le sue ali all'interno, fino a diventare un solo colore e una sola sostanza con la fiamma.
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